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ono quasi tre anni che nella Diocesi di
Livorno non vengono ordinati sacerdoti.
Sabato prossimo 10 maggio alle 21.00 nella
chiesa di S. M. del Soccorso tre giovani

diventeranno preti per l’imposizione delle mani
del vescovo Simone: Valerio Barbieri (nella foto il
quarto da sinistra), Cristian Leonardelli (il
penultimo) e Gregorio Baryn (il primo da
sinistra), ed insieme a loro Remigio Chola
(l’ultimo) sarà ordinato diacono in attesa del
presbiterato. 

Sarà un momento di grazia per la Diocesi e di
ringraziamento al Signore per questo grande
dono: quattro ragazzi che hanno risposto alla
chiamata del Signore hanno deciso di mettere la
propria vita al servizio della Comunità Cristiana.
Ognuno di loro con la propria storia, il proprio
cammino di fede, le proprie esperienze saranno
servi di Cristo e testimoni della fede. La presenza
dei loro parenti ed amici, insieme a tanti fedeli
della Diocesi che vorranno partecipare, contribuirà
a rendere questo avvenimento una vera festa. 

S

Orientiamo gli uomini alla speranza
il Vangelo dei discepoli
di Emmaus il filo
conduttore degli
orientamenti teologico

pastorali consegnati dal
Vescovo durante l’Assemblea
diocesana. La riposta alla
domanda di tutti gli uomini:
«Chi cerchiamo e perché?» è
tutta contenuta in
quell’incontro, tra i due
discepoli tristi e senza più
speranza e la figura di Cristo
che infonde coraggio, che
illumina la vita e fa “ardere il
cuore” di chi lo ascolta.
«È questa speranza – afferma
monsignor Giusti - che noi
vogliamo donare a tutti i
nostri amici, fratelli di questa
terra livornese. Questa
speranza ha un volto
luminoso e bello: quello di
Gesù Risorto e vivo, il più
bello tra i figli dell’uomo. È
una speranza che vogliamo
condividere. È una gioia che
non vogliamo, non possiamo
tenere solo per noi per questo
l’annunciamo».
Dopo duemila anni abbiamo
ancora bisogno di
evangelizzare: è questa la
missione della Chiesa e per far
questo occorrerà studiare
bene il contesto socio-
religioso livornese, perché la
Comunità Cristiana ha la
responsabilità di tutti i suoi
figli e deve andarli a cercare e
non attenderli sulla soglia.
«Evangelizzare – afferma il
Vescovo - per la Chiesa, è
portare la Buona Novella in
tutti gli strati dell’umanità e,
col suo influsso, trasformare
dal di dentro, rendere nuova
l’umanità stessa: «Ecco io
faccio nuove tutte le cose». Ma
non c’è nuova umanità, se
prima non ci sono uomini
nuovi della novità del
battesimo e della vita secondo
il Vangelo. Lo scopo
dell’evangelizzazione è
appunto questo cambiamento
interiore e, se occorre tradurlo
in una parola, più giusto
sarebbe dire che la Chiesa
evangelizza allorquando, in
virtù della sola potenza divina
del Messaggio che essa
proclama, cerca di convertire
la coscienza personale e
insieme collettiva degli
uomini, l’attività nella quale
essi sono impegnati, la vita e
l’ambiente concreto loro
propri.
Per la Chiesa non si tratta
soltanto di predicare il
Vangelo in fasce geografiche

sempre più vaste o a
popolazioni sempre più
estese, ma anche di
raggiungere e quasi
sconvolgere mediante la forza
del Vangelo i criteri di
giudizio, i valori
determinanti, i punti di
interesse, le linee di pensiero,
le fonti ispiratrici e i modelli
di vita dell’umanità, che sono
in contrasto con la Parola di
Dio e col disegno della
salvezza.
Si potrebbe esprimere tutto
ciò dicendo così: occorre
evangelizzare non in maniera
decorativa, a somiglianza di
vernice superficiale, ma in
modo vitale, in profondità e
fino alle radici la cultura e le
culture dell’uomo, nel senso
ricco ed esteso che questi
termini hanno nella
Costituzione Gaudium et Spes
partendo sempre dalla
persona e tornando sempre ai
rapporti delle persone tra loro
e con Dio.
Il compito evangelizzatore
della Chiesa si attua
concretamente in tutta una
sequenza di aree o ambiti che

costituiscono
tradizionalmente il
dinamismo o processo della
sua attività. «Il processo
evangelizzatore è strutturato
in tappe o "momenti
essenziali": 
- l’azione missionaria
- l’azione catechistico-
iniziatica
- l’azione pastorale

1. L’azione missionaria: è il
primo passo nel processo
dell’evangelizzazione e si
rivolge ai non credenti e
quanti vivono
nell’indifferenza religiosa
nelle diverse forme di
presenza, servizio, dialogo,
testimonianza, fino al primo
annuncio esplicito del
Vangelo. 
In breve: la prima
evangelizzazione intende: 
a. creare reali possibilità per
incontrare Gesù Cristo e il suo
Vangelo, e luoghi dove è
possibile fare esperienza di
cristianesimo; 
b. fare conoscere le proposte
ed esigenze fondamentali del
Vangelo di Gesù Cristo; 

c. invitare a realizzare
seriamente la conversione a
Dio e l’adesione a Gesù Cristo
e il suo Vangelo; 
d. accompagnare le persone
interessate lungo questo
processo che dovrebbe
cambiare profondamente la
loro vita
In modo altrettanto sintetico
si può dire che il contenuto
del primo annuncio è Gesù
Cristo, morto e risorto,
compimento delle promesse
di Dio e risposta alle vere e
profonde attese umane di
salvezza. Lo stile
dell’annuncio è la solidarietà
e il dialogo empatico. Esso
presuppone la purificazione e
maturazione delle attese
umane. In ogni caso va tenuto
presente il rischio
dell’ambiguità delle attese
umane, che possono essere
mascherate sia dalla religiosità
sia dalla curiosità intellettuale.
I destinatari sono tutte le
persone nella loro concreta
condizione di vita. La persona
marginale e tagliata fuori
dalla vita, quella che va alla
ricerca di senso è un

destinatario privilegiato del
lieto messaggio di Gesù
Cristo.

2. L’azione catecumenale:
comprende tutto l’insieme di
attività diretta a quanti si
interessano per la fede e
vogliono diventare o
ridiventare cristiani, e si snoda
in momenti diversi al servizio
dell’iniziazione cristiana:
accoglienza,
accompagnamento, catechesi
d’iniziazione, riti e sacramenti
d’iniziazione. L’azione
catecumenale, prima che far
riferimento a una istituzione,
esprime una funzione
essenziale della vita della
Chiesa, espressione della sua
maternità.

3. L’azione pastorale: è
l’ambito più tradizionale di
tutto l’agire «ad intra» della
comunità ecclesiale,
nell’esercizio delle funzioni
pastorali: culto, celebrazioni,
sacramenti, predicazione,
catechesi, vita comunitaria,
servizio di carità, ecc. Essa ha
come meta la maturazione

della Comunità Cristiana
affinché vivendo nella
Comunione, sia soggetto
attivo della stessa
evangelizzazione .
L’agire della Chiesa così

articolato ha bisogno di essere
accompagnato da forme
diverse di testimonianza
evangelica nella società:
promozione umana, azione
sociale e politica,
trasformazione della società,
azione educativa e culturale,
promozione della pace,
impegno ecologico. Sono
ambiti di presenza dove la
Chiesa è chiamata a uscire dal
suo recinto interno per
mettersi decisamente al
servizio del Regno di Dio nel
mondo».
Centro di tutta
l’evangelizzazione, ricorda il
Vescovo, è l’eucaristia:
«L’Eucarestia è il luogo
teologico dello svelamento,
dell’epifania, di Dio
all’umanità, pertanto essa ha
una forza evangelizzatrice
unica e grandiosa. Si
evangelizza all’Eucarestia ma
anche a partire dall’Eucarestia.
L’uomo contemporaneo è alla
ricerca della felicità ma non
trova spesso che solo piacere,
ricerca l’amore ma trova
sovente solo sentimenti
intensi ma brevi. L’Eucarestia
è il luogo della Grazia ovvero
secondo l’accezione propria
dell’evangelo di Giovanni,
della gioia e dell’amore. La
meditazione dell’Eucarestia
generatrice della comunione e
della comunità ci porta al
cuore del rinnovamento
pastorale necessario per vivere
l’evangelizzazione» (…)
«Nell’Eucaristia ritroviamo,
quasi in mirabile sintesi, le
scelte pastorali che debbono
guidarci in un autentico
rinnovamento :
- la priorità della parola di
Dio, fonte di vita e di
conversione che apre i cuori
alla fede; 
- l’inscindibile nesso tra
Parola, Sacramenti e Vita
cristiana, che ogni
celebrazione eucaristica fa
rivivere come dono e
compito; 
- il dono della comunione per
edificare un’autentica
comunità ecclesiale, che trova
nell’Eucaristia la sua fonte e il
suo culmine».
Per leggere la bozza degli
Orientamenti per intero:
www.diocesi.livorno.org

È Gli orientamenti
consegnati dal
Vescovo saranno
argomento di
dibattito e proposte
concrete nell’ambito
dei gruppi nei
vicariati. Le idee che
scaturiranno
saranno parte
integrante del
progetto pastorale
definitivo per il
prossimo anno.
I delegati saranno
chiamati a dare il
loro contributo sulle
iniziative pastorali,
sui sussidi pastorali
e sul calendario
pastorale

Dalla relazione del cardinal Vanhoye 
il senso ai lavori dell’Assemblea diocesana

Siamo parte 
di un annuncio universale

lla vigilia della festa di Pentecoste
riproponiamo una frase tratta dalla

relazione del cardinal Vanhoye (per intero sul
sito www.diocesi.livorno.org) che dà anche il
senso ai lavori dell’Assemblea e al futuro del
Progetto Pastorale: «Avrete forza dallo Spirito
Santo che scenderà su di voi e mi sarete
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e
la Samaria e fino agli estremi confini della

A terra» (At 1,8). «Qui come in altri testi delle
Scritture è possibile notare l’insistenza
sull’estensione universale che deve avere
l’annuncio, estensione sorprendente quando si
pensa che sono parole di Gesù rivolte a un
piccolo gruppo di uomini semplici,
appartenenti a un piccolo popolo. Queste
parole valgono anche per noi. Dobbiamo
prendere parte a questo annuncio universale».

Sabato 10 maggio alle 21.00 nella chiesa di S. Maria del Soccorso

TRE ORDINAZIONI PRESBITERALI 
E UNA ORDINAZIONE DIACONALE

Un flash sulla bozza degli orientamenti consegnati dal Vescovo ai delegati dell’Assemblea


